
Carissimi,
siamo a metà dell’anno giubilare della Misericordia, a me pare opportuno 
domandarci: come sta andando? Abbiamo colto la straordinaria opportunità 
che ci è data per invocare l’indulgenza plenaria per noi stessi ed anche per 
i nostri cari defunti? Questa possibilità di implorare l’indulgenza plenaria 
per i defunti è la carità più grande. Essi ora non possono più chiedere 
la misericordia, a loro rimane solo la purificazione, che è una grande 
sofferenza, ma noi possiamo abbreviargliela grazie all’indulgenza plenaria.
Nel camminiamo di dicembre 2015 a proposito del Giubileo scrivevo: 

“Anche a Gubbio domenica 13 sarà aperta la Porta Santa della Misericordia . . . Questo 
gesto che domenica faremo tutti insieme potrà essere ripetuto durante il corso dell’anno sia 
con le comunità parrocchiali, sia come singoli e potrà essere ripetuto più volte cercando di 
cogliere il senso profondo del gesto. Varcare la Porta Santa non è tanto un gesto fisico, ma 
profondamente spirituale, richiede un serio cammino di fede e più coinvolgerà la persona nel 
profondo più sarà fruttuoso e gratificante”.
Ricordavo anche: “Papa Francesco nella Bolla di indizione del Giubileo dice: - Nella 
pienezza del tempo quando tutto era disposto secondo il suo piano di salvezza, Egli mandò 
suo Figlio nato dalla Vergine Maria per rivelare a noi in modo definitivo il suo amore. Chi 
vede Lui vede il Padre. Gesù di Nazareth con la sua parola, con i suoi gesti e con tutta la sua 
persona rivela la misericordia di Dio -. Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre”.
Invito tutti i fedeli a meditare e a pregare per comprendere il grande dono che la Chiesa, 
attraverso il Santo Padre, ci sta facendo.
In questo mese abbiamo l’appuntamento con l’Assemblea Diocesana in programma giovedì 
16 e venerdì 17 a partire dalle ore 18 presso i locali della nuova parrocchia della Madonna 
del Ponte in via Leonardo da Vinci.
L’Assemblea non è un incontro riservato agli addetti ai lavori, ma è per tutti i battezzati. 
In modo tutto particolare sono convocati i presbiteri, i diaconi, i religiosi, le religiose, i 
seminaristi, coloro che hanno ricevuto un ministero, coloro che fanno parte dei consigli 
parrocchiali, coloro che svolgono un servizio nella comunità, tutti coloro che vogliono vivere 
una esperienza di Chiesa.
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Più avanti troverete il programma dettagliato, intanto invito tutti alla preghiera perché sia un 
evento vissuto nella fede e nella comunione ecclesiale.
A Camminiamo affido due calorosi saluti.
Il primo è per don Vittorio Lucarelli, missionario in Perù, che dopo aver trascorso qualche 
mese con noi si sta preparando a tornare in missione. Il secondo è per don Leo Giannelli, 
appena tornato dalla Bolivia, che si fermerà ancora qualche mese con noi. Sono loro, insieme 
a don Antonio Zavatarelli, a suor Nadia, a Morena e a Carla le nostre avanguardie in campo 
missionario e ci aiutano a capire che la Chiesa Cattolica non ha confini e che ogni paese è 
nostra patria.
Fiducioso d’incontrarvi numerosi alla prossima Assemblea Diocesana, vi saluto e vi 
benedico.

+ Mario, vescovo



   Giugno 2016

 1	 mercoledì	 San Giustino, martire

			   ore 21,00 presso la Parrocchia di San Secondo il vescovo incontra il Con	
			   siglio Pastorale Parrocchiale e gli animatori della comunità

 2	 giovedì	 ore 10,00 a Montone, ritiro dei cresimandi di Cristo Risorto

 3	 venerdì	 Sacratissimo Cuore di Gesù
			 
			   Giornata di santificazione sacerdotale
			   ore 18,30 presso il Centro Pastorale “San Filippo” incontro degli uffici 	
			   pastorali diocesani		

 4	 sabato	 Cuore Immacolato della B.V. Maria
			   presso la Parrocchia di Casamorcia festa dei Circoli ANSPI

 5	 domenica	 X del T.O.
			   ore 11,00 presso la Parrocchia di Cristo Risorto mons. Giuseppe Chiaret	
			   ti amministrerà il Sacramento della Confermazione
			   ore 11,30 presso la Chiesa di San Francesco mons. Mario Ceccobelli am	
			   ministrerà il Sacramento della Confermazione ai ragazzi della Zona Pa	
			   storale Mocaiana
			 

 6	 lunedì		 ore 9,30 presso il Seminario regionale in Assisi incontro della CEU
			   ore 21,00 presso la Parrocchia di Madonna del Ponte presentazione del 	
			   libro di Vanna Pierini

 8	 mercoledì	 ore 8,00 presso il Monastero di San Girolamo mons. Mario Ceccobelli 	
			   presiederà la S. Messa e al termine incontrerà la comunità  

 9	 giovedì	 a Collevalenza, GIORNATA SACERDOTALE
 

 10	 venerdì	 ore 17,00 a Orvieto incontro dell’Ufficio regionale del Sovvenire 
	

 11	 sabato	 S. Barnaba, apostolo
			   ore 20,30 presso il Teatro di Scheggia, spettacolo dei bambini della scuo	
			   la materna

 13	 lunedì		 S. Antonio di Padova
			   ore 11,00 presso la Chiesa di Isola Fossara mons. Vescovo presiederà la 	
			   S. Messa per la festa del Patrono
			   ore 18,30 presso la Chiesa di San francesco mons. Mario Ceccobelli pre	
			   siederà la Celebrazione Eucaristica
			 



 16 - 17		  presso il Centro Parrocchiale di Madonna del Ponte ASSEMBLEA
			   DIOCESANA

 18	 sabato	 ore 19,00 mons. Vescovo incontra i volontari del Giubileo

 25	 sabato	 ore 11,30 presso il Monastero di San Marziale inizio del Noviziato di 		
			   Sara

 26	 domenica	 XIII del T.O.
			   ore 11,00 presso la Parrocchia di S. Marco mons. Mario 				  
			   Ceccobelli amministrerà il Sacramento della Confermazione
			   ore 18,30 presso la Chiesa di San Francesco mons. Vescovo presiederà la 	
			   S. Messa con le famiglie che hanno i bambini in cielo

 29	 mercoledì	 SS. Pietro e Paolo
			   ore 18,00 presso la Cattedrale di Perugia 50° di ordinazione presbiterale 	
			   del Cardinale Gualtiero Basssetti
			 

		



ISTRUZIONI PER VIVERE
IL GIUBILEO STRAORDINARIO DELLA MISERICORDIA 

Ecco alcune informazioni utili.

Che cosa è il Giubileo?
È un periodo speciale, conosciuto anche come Anno Santo, durante il quale i fedeli possono 
ottenere l’indulgenza plenaria dei peccati. Può essere ordinario e straordinario: il primo ricorre a 
scadenza stabilita, il secondo è indetto in occasioni particolari. 
Nella bolla di indizione Misericordiae Vultus, Papa Francesco scrive: “Ci sono momenti nei 
quali in modo ancora più forte siamo chiamati a tenere fisso lo sguardo sulla misericordia per 
diventare noi stessi segno efficace dell’agire del Padre. È per questo che ho indetto un Giubileo 
straordinario della misericordia come tempo favorevole per la Chiesa, perché renda più forte ed 
efficace la testimonianza dei credenti”.

Che cosa è l’indulgenza?
L’indulgenza, si legge nella costituzione apostolica Indulgentiarum doctrina, è “la remissione 
dinanzi a Dio della pena temporale per i peccati, già rimessi per quanto riguarda la colpa (per i 
quali cioè si è già ottenuta l’assoluzione confessandosi). 
L’indulgenza è una remissione che il fedele, debitamente disposto e a determinate condizioni, 
acquista per intervento della Chiesa, la quale, come ministro della Redenzione, con la sua 
autorità, dispensa ed applica il tesoro delle soddisfazioni di Cristo e dei santi”. L’indulgenza può 
essere “parziale o plenaria secondo che libera in parte o in tutto dalla pena temporale dovuta per 
i peccati”.

Come si ottiene l’indulgenza plenaria?
Secondo la costituzione apostolica Indulgentiarum doctrina, per ottenere l’indulgenza plenaria 
è necessario eseguire l’opera indulgenziata e adempiere tre condizioni: il sacramento della 
Riconciliazione, la partecipazione all’Eucaristia e la preghiera secondo le intenzioni del Papa. 
Le tre condizioni, si precisa, “possono essere adempiute parecchi giorni prima o dopo di aver 
compiuto l’opera prescritta; tuttavia conviene che la comunione e la preghiera secondo le 
intenzioni del sommo pontefice siano fatte nello stesso giorno, in cui si compie l’opera”. Nella 
lettera del 1 settembre 2015, Papa Francesco chiarisce che “per vivere e ottenere l’indulgenza 
i fedeli sono chiamati a compiere un breve pellegrinaggio verso la Porta Santa, aperta in ogni 
Cattedrale o nelle chiese stabilite dal Vescovo diocesano, e nelle quattro Basiliche Papali a Roma, 
come segno del desiderio profondo di vera conversione”.

Come ottengono l’indulgenza plenaria i malati, gli anziani o coloro che non possono 
uscire da casa?
A coloro che sono impossibilitati a recarsi alla Porta Santa, “sarà di grande aiuto vivere la 
malattia e la sofferenza come esperienza di vicinanza al Signore” e “vivere con fede e gioiosa 
speranza questo momento di prova, ricevendo la comunione o partecipando alla santa Messa e 
alla preghiera comunitaria, anche attraverso i vari mezzi di comunicazione, sarà per loro il modo 
di ottenere l’indulgenza giubilare”.



Come ottengono l’indulgenza plenaria i carcerati?
I carcerati “nelle cappelle delle carceri potranno ottenere l’indulgenza, e ogni volta che 
passeranno per la porta della loro cella, rivolgendo il pensiero e la preghiera al Padre, possa 
questo gesto significare per loro il passaggio della Porta Santa, perché la misericordia di Dio, 
capace di trasformare i cuori, è anche in grado di trasformare le sbarre in esperienza di libertà”.

È possibile ottenere l’indulgenza plenaria attraverso le opere di misericordia? E per i 
defunti?
Sì. Papa Francesco invita a riscoprire la ricchezza contenuta nelle opere di misericordia corporale 
e spirituale: “Ogni volta che un fedele vivrà una o più di queste opere in prima persona otterrà 
certamente l’indulgenza giubilare. 
Di qui l’impegno a vivere della misericordia per ottenere la grazia del perdono completo ed 
esaustivo per la forza dell’amore del Padre che nessuno esclude. 
Si tratterà pertanto di un’indulgenza giubilare piena, frutto dell’evento stesso che viene celebrato 
e vissuto con fede, speranza e carità”.
Ai defunti, aggiunge il Papa, “siamo legati per la testimonianza di fede e carità che ci hanno 
lasciato. Come li ricordiamo nella celebrazione eucaristica, così possiamo, nel grande mistero 
della comunione dei Santi, pregare per loro, perché il volto misericordioso del Padre li liberi da 
ogni residuo di colpa e possa stringerli a sé nella beatitudine che non ha fine”.

Quali peccati possono assolvere i sacerdoti durante il Giubileo?
Il Codice di Diritto Canonico annovera un solo peccato la cui assoluzione è riservata al vescovo: 
l’aborto. In occasione del Giubileo straordinario della misericordia, tuttavia, Papa Francesco 
ha concesso a tutti i sacerdoti “la facoltà di assolvere dal peccato di aborto quanti lo hanno 
procurato e pentiti di cuore ne chiedono il perdono”: “I sacerdoti si preparino a questo grande 
compito sapendo coniugare parole di genuina accoglienza con una riflessione che aiuti a 
comprendere il peccato commesso, e indicare un percorso di conversione autentica per giungere 
a cogliere il vero e generoso perdono del Padre che tutto rinnova con la sua presenza”.

Concludendo, come si ottiene l’indulgenza giubilare? 
L’indulgenza plenaria è concessa in occasione del Giubileo al cristiano che segue questi 
comportamenti: 
In primis, ci si deve accostare con cuore contrito al sacramento della Penitenza. 
Va compiuto un pellegrinaggio in una delle grandi Basiliche giubilari, a Roma, in Terra Santa e 
nelle Chiese designate in ogni diocesi. 
Nel visitare queste Chiese si deve partecipare alla Messa, oppure ad un’altra preghiera: Lodi, 
Vespri, Via Crucis, Rosario, Adorazione o preghiera personale concluse col “Padre nostro”, la 
Professione di fede, la Preghiera a Maria. La preghiera va recitata secondo le intenzioni del Papa, 
a testimonianza di comunione con tutta la Chiesa. 
In terzo luogo, ci si deve impegnare in opere di carità e penitenza che esprimano la conversione 
del cuore.



Eucaristia banchetto di misericordia

PROGRAMMA

16 giugno 

ore 18.00	 iscrizioni 
ore 18.30	 preghiera iniziale
ore 18.45	 relazione di Mons. Francesco Lambiasi «Eucaristia banchetto 	
		  di misericordia»
ore 20.30	 cena 

17 giugno

ore 18.30	 preghiera iniziale seguono i workshop
ore 20.15	 conclusione dei lavori
ore 20.30	 cena 

Centro Parrocchiale di Madonna del Ponte

16-17 giugno
Assemblea Diocesana 2016



L’ UTOPIA DEL GIUBILEO
a cura di mons. Vittorio Peri

L’attuale Giubileo della Misericordia, voluto da papa Francesco, viene 
celebrato non soltanto, come da tradizione, nella città di Roma, ma anche 
in ogni diocesi. Le diverse iniziative qua e là proposte (per lo più visite 
alla cattedrale della propria città per il passaggio della “porta santa” e 
pellegrinaggi di parrocchie o categorie professionali ecc.), utili certamente, 
rischiano di mescolare aspetti di valore teologico con elementi esteriori, 
più o meno folcloristici. Il pericolo è di lasciarsi catturare da questi  ultimi, 
invece che da ciò che veramente conta: fare un’esperienza di autentica 
spiritualità.
Spiritualità: una parola piuttosto desueta nel linguaggio quotidiano degli 
stessi cristiani e non di rado confusa con spiritualismo. Ma la spiritualità 
cristiana - anche altre religioni propongono una loro spiritualità – è un 
valore come si dirà tra poco, mentre lo spiritualismo non lo è affatto, perché 
spinge a evadere dagli impegni socio-politici e dalla quotidiana fatica di 
umanizzare il mondo, perché induce a rintanarsi nell’angusto guscio del 
proprio io.
La spiritualità che il Giubileo propone a tutti, sportivi compresi 
naturalmente, è assumere uno stile di vita conforme al Vangelo 
testimoniandolo ogni giorno a casa e per strada, nei negozi e sui campi di 

gioco, nelle scuole come negli ospedali. Ovunque.
Spiritualità cristiana non è sognare un’altra vita, ma prendere sul serio questa, nell’attesa di 
quella definitiva, che non è un’altra vita, ma una vita altra da questa: diversa e in continuità. 
Spiritualità cristiana è sapere perché e per Chi si vive; è impegnarsi ad aggiungere vita ai 
nostri giorni, più che giorni alla vita; è evitare il rischio di morire senza mai essere veramente 
nati.
Ecco quello che siamo chiamati a fare in questo anno giubilare: restare svegli per accogliere 
la Parola che dà senso all’esistenza, dare significato alle cose che facciamo e alle relazioni 
che ci mettono in rete con gli altri.
Nell’ambito sportivo la spiritualità si esprime, ad esempio, nel rispetto di sé, degli altri e 
delle regole che vale più di qualsiasi risultato tecnico; nel capire che non si gioca contro ma 
insieme ad altri; nel preferire una sconfitta dignitosa ad una vittoria truffaldina; nel rifiuto del 
doping come un attentato alla propria vita e una truffa contro gli altri.
Tutto questo – come molte altre cose che il Csi propone (o dovrebbe proporre) in coerenza 
con la propria ispirazione cristiana - potrà apparire utopico. Ma l’utopia, lo ripetiamo, non è 
una chimera, ma una spinta per andare oltre e progredire.
“Datemi un sogno per cui vivere – cantava Jim Morrison -, perché la realtà mi sta 
soffocando”.
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Ufficio ecumenismo e dialogo 
interreligioso

 

 

 

INCONTRO ECUMENICO  





 Interverranno :  

Padre Ionut Radu (Parrocchia Ortodossa Rumena di Perugia) 
“San Marco Evangelista nella tradizione orientale”  

 
Don Stefano Bocciolesi (Ufficio Diocesano Ecumenismo) 

“Annuncio e Dialogo : quale rapporto è possibile ?” 
 

al termine delle relazioni : 
Dialogo in Sala 

Celebrazione dei Vespri 
Momento Conviviale  

 
 

CHIESA PARROCCHIALE DI SAN MARCO 

 

giovedì 9 giugno 2016  ore 18:00 
 
 
 
 

 



S A N T U A R I O  D I

“Non prego solo per questi, ma anche per 
quelli che per la loro parola crederanno in 
me; perché tutti siano una sola cosa. 
Come tu, Padre, sei in me e io in te, siano 
anch’essi in noi una cosa sola, perché il 
mondo creda che tu mi hai mandato.”

Preghiera Sacerdotale di Gesù

UFFICIO DIOCESANO PER L’ECUMENISMO E IL DIALOGO INTERRELIGIOSO

CRETA 19-27 Giugno 2016

In preghiera insieme... 
in attesa del Sinodo Panortodosso

Basilica di Sant’Ubaldo - Sabato 18 Giugno 2016 - ore 21















ore 11:00 Piazza 40 Martiri

Esposizione e presentazione 
dell'Auto FIAT 2100 che fu donata a S. Giovanni XXIII;

ore 18:00 Sala Trecentesca, 

DIALOGOS
S.E.Rev.ma Card. Francesco Coccopalmerio  (Presidente del Pontificio Consiglio per i testi legislativi)  
Dott. Raffaele LUISE (vaticanista);

ore 20:30 Teatro Luca RONCONI, UGO PAGLIAI e PAOLA GASSMAN in:

MIRABILE COSA A DIRE (prima nazionale)

ore 11:30 Sala Trecentesca, 

DIALOGOS
S.E. Rev.ma Card. Gualtiero BASSETTI (Arcivescovo di Perugia- Città della Pieve) 
S.E. Mario CECCOBELLI (Vescovo di GUBBIO);

ore 17:30 Biblioteca Sperelliana, 

DIALOGOS
Avv. Alberto IMPRODA (Centro Studi e Ricerche Improda) 
Prof. Gennaro COLANGELO (Università LUMSA e Consorzio Universitario HUMANITAS)

ore 20:30 Teatro Luca RONCONI, UGO PAGLIAI e PAOLA GASSMAN in:

MIRABILE COSA A DIRE prima replica

ore 17:00 Sala Trecentesca, 

DIALOGOS
Prof. Francesco BONINI (Rettore LUMSA) 
Dott. Marco RONCALLI (saggista e giornalista)

ore 19:00 Teatro Luca RONCONI, UGO PAGLIAI e PAOLA GASSMAN in:

MIRABILE COSA A DIRE seconda replica

3
giugno

4
giugno

5 
giugno

Gubbio 
3 4 5 giugno 2016

In collaborazione con:

Comune 
di Gubbio

Associazione Culturale
IDEANDO Onlus

c�a a �ire

Tutti gli eventi sono gratuiti con PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA: info@iat.gubbio.pg.it 

La Carezza del Papa

 L A B O R A T O R I O

BUCCHERI ANTONIO ROSSI
dal 1932

GUBBIO   ITALY

RAG. ALBERTO 
PASQUINI

ANTICHITÀ 
A.M. MARCELLI

di Luigi Minelli

Associazione 

AMICI DEI BIMBI
Onlus

Ristorante 
Federico da 
Montefeltro
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